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L’epoca delle passioni tristi (2003)

Miguel Benasayag

Filosofo e psicanalista e guerrigliero, più volte arrestato dalla 
dittatura militare argentina

Baruch Spinoza

Filosofo olandese del XVII secolo, ha subito un «cherem» dalla 
comunità ebraica di Amsterdam





Odio, ira, gelosia, invidia, impotenza,
cinismo, disincanto, nichilismo…

Tutte le passioni che diminuiscono lo 
slancio vitale, ci deprimono



Dal futuro-promessa al futuro-minaccia

La nostra società diventa sempre più 
dura: ogni sapere deve essere «utile», 
ogni insegnamento deve «servire a 
qualcosa». Con la vittoria assoluta del 
neoliberismo l’economicismo è 
diventato, nel mondo odierno, una 
seconda natura. L’economia è.

(Benasayag 2003)





Margaret Thatcher

La società non esiste 
(There is no such thing as society. There are 
individual men and women and there are families) 

TINA: There is no alternative





Futuro-minaccia: la crisi ambientale

• Cambiamenti climatici

• Inquinamento 

• Riduzione della biodiversità

• Esaurimento delle risorse non rinnovabili



Antropocene o Capitalocene?

Non è l’essere umano ad aver cambiato il mondo, ma il capitalismo –
l’ideologia capitalista tratta la natura come una delle tante fasi
dell’infinito processo di accumulazione del capitale.

Un effetto del capitalismo sulla nostra esistenza è quello di aver creato
una divisione netta fra uomo e natura, ponendo questa e la civiltà in
due “scatole separate”.

(Jason Moore)



Dopo l’aziendalizzazione: crisi del SSN

• Definanziamento, riduzione del personale e dei 
posti letto, incremento dei carichi di lavoro

• Riduzione del potere d’acquisto e di status dei 
professionisti

• Perdita di attrattività del SSN («great
resignation»)

• In conclusione: tramonto del modello 
solidaristico, nel contesto di una generale 
erosione del welfare e dei diritti



Passioni tristi ---) Burnout





Il principio speranza (1953-59)

Ernst Bloch 

Filosofo tedesco, marxista e pacifista (1885 – 1977)



Anche se la speranza non fa altro che
sormontare l'orizzonte, mentre solo la
conoscenza del reale tramite la prassi lo
sposta in avanti saldamente, è pur sempre
essa e soltanto essa che fa conquistare
l'incoraggiante e consolante comprensione
del mondo, a cui essa conduce, come la più
salda ed insieme la più tendenzialmente
concreta.

(Ernst Bloch)



L’antica alleanza animistica del mondo finalizzato è morta, ma è 
morta anche la moderna alleanza, del «mondo-orologio», sul quale 
lo scienziato moderno si sentiva investito ad esercitare la propria 
giurisdizione

«E’ ormai tempo per nuove alleanze (…) tra la storia degli uomini, 
della loro società, dei loro saperi e l’avventura esploratrice della 
natura»

Il sapere scientifico può così diventare «ascolto poetico della natura 
e contemporaneamente processo naturale nella natura, processo 
aperto di produzione e di invenzione, in un mondo aperto, 
produttivo e inventivo»

(Prigogine, Stengers, «la Nuova Alleanza» 1979, citato in 
www.adrianopiacentini.it)



One Health (2016)

La visione olistica One Health, promossa dall’Istituto
Superiore di Sanità, è un modello sanitario basato
sull’integrazione di discipline diverse (…) si basa sul
riconoscimento che la salute umana, la salute animale e la
salute dell’ecosistema sono legate indissolubilmente.

La One Health affronta i bisogni delle popolazioni più
vulnerabili sulla base dell’intima relazione fra la loro salute,
la salute dei loro animali e l’ambiente in cui vivono,
considerando l’ampio spettro di determinanti che da questa
relazione insorge.





Montagnaterapia: visione non individualistica, non antropocentrica

Interdipendenza (fra le persone, fra l’uomo e l’ambiente)  
responsabilità e «prendersi cura», delle persone, della comunità e 
dell’’ambiente non umano’

Ritrovare il valore e la dignità del lavoro pubblico 

Senso di comunità e condivisione dei valori, di un movimento che 
nasce «dal basso» e incontra un’esigenza diffusamente sentita in 
questo periodo storico.



Oltre le passioni tristi (Benasayag 2016)

Pessimismo dell’intelligenza, 
ottimismo della volontà 

(Antonio Gramsci, citando Romain Rolland)

Spes contra spem
(Paolo di Tarso)

Pensare vuol dire oltrepassare
(Ernst Bloch)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !

Grazie a Chiara Leoni 
per il supporto 

tecnico…



MIGUEL BENASAYAG

Assumere la nostra appartenenza al vivente e al campo biologico implica il
fatto di riconoscere che ciascuno dei nostri atti si inscrive in una
complessità che non possiamo dominare né orientare a nostro piacimento
(…)

Quando parlo di «esilio» intendo l’esilio promosso da Cartesio, vale a dire
l’esilio dell’uomo dalla natura di cui, peraltro, si considera padrone e
possessore (…)

A differenza di quanto auspicato dal progetto moderno, l’uomo in realtà
non si è mai separato dalla natura, ma il suo esilio immaginario ha avuto
conseguenze su di lui (…)



MIGUEL BENASAYAG

Si tratta di una situazione non più sostenibile. Per questo quasi tutti
ormai sostengono che l’uomo appartiene alla natura. Il sentirsi parte di
essa è una sfida che non deve ridursi al solo rispetto ma bisogna
imparare a coabitarla. Non è un caso che i giuristi oggigiorno riconoscano
gli animali, i fiumi, le foreste come soggetti di diritto. Accade perché
l’uomo non può più pensarsi da solo e isolato.



The rise of meritocracy

Romanzo distopico di Michael 
Young (1958)



La tirannia del merito

Perché viviamo in una società di 
vincitori e di perdenti

«La meritocrazia è diventata 
tossica, oggi giustifica la 
disuguaglianza»

(Michael Sandell) 



Darwin

«He who understands baboon would do
more towards metaphysics than Locke.»

(citato da Allen Frances)


